
Scusatemi, 
ma ha ragione Giorgio Bocca 

di Jacopo Fo 

U Viltelllni è 
CfolUtt t, UUIlttmi, 
nil hi rif io» Glor
ilo Bocci qnindo di" 
u eki i uni cosi chi 
«I (limo voluti ni po' 
tutti. 

Lltilli i t i «olita» 
da, ridotta dil 90 pir 
•rato l i coporturi di 
albori, ehi nUii ti vi 
U ud i t i dilli piot
i l i • frtuvi il f i i io 
• li frani. E llUlii vi 
lipasiL 

Mi BOI * aolo UBI 
•lorii intonili. 

E l'occidenti chi 
ita colando a picco. 

Ornai abbiimo peno il tram, abbia
no distrutto II antri lem, Il nostro al
itimi di (viluppo è atato un fiasco e il 
lotto dal mondo et odia perché ilamo 
autl eoloalalliti o oittlvi. 

Offi comi otti lo iceliierlo del Sene-
( i l loio mai Ilo di qaeUe dilli Ruhr, 1 
giapponesi ci ninno frenato l'elettroni
ca i tittl I campionati del mondo di atle
t i» lei (tri II b i n o vinti i negri. 

Mi dovi è finita l i luperlorità dilli 
H i l l Minti? NoiBcho i plif poni sii-
mol più bravi. 

UBI volti il dicavi «BOB toccare li 
doni Mine». Aduno u n n o I BOI ri i 
dirli «BOB toccare li introna!.. 

fi inlzliti l'ori dal «liei tul faccia da 
yogurt». 

fi dovrete prof « lo il aef ro perché vi 

•copi voitri moglie. 
Ma non penante che 

•il finita. La vendetta 
biolof Ica e MÌO all'i
nizio. Dopo che con I 
noatri ipray deodo
ranti, lacche per ca
pelli, ere, abbiamo ri
dotto l'ozono dcll'at-
moefera tutto a buchi, 
dovremo vederceli 
con le radiazioni che 
ora ei piovono addoi-
ao indieturbate. 

Avete voluto la pel
le MIMI O profumi
ti? E idiiao beceite-
vi I tumori e gli ecie-

ml eneml e bruciature. Solo I net ri ai 
stiveranno, chi i loro 11 ioli f II fi un 
biffo. 

Ciri imlcl bilichi- alano fottuti. 
Siamo UBI rana ti via d'aetlaiione. 
Finiremo ufll luloidulvt incollali 

•alle luto, cono I piada. 
Firinno del pupainttl di peluche, ta

li e quali i l ligaor Roaii, belli piaciuti a 
griuoecl, eoo lo sguirdo Mito. 

E U bimblno dal Burundi uriviri la 
ciane il t in i "111 floraili inleraulo-
nile por li u l v i n i dell'uomo bianco; 
•Vorrai verimende ehi I boverl uomini 
biuf hi bodeiiero coadlnuare i vivere 
felici, ebero che duddl I nefri del mondo 
droveriBBO il ilidomi ber brodMtor
li».. 

.V 

u tA»v^°A *^y 

Mi è apparsa la Perestroika 
c U S y u s y B l a d v 

Eri uni giornata grigli, di quelle che li vedono raramente al primi di settembre. 
Ero in un campo alla periferia della città. Improvvisamente mi è apparsa la Pera-
•troika. Eri ivvolti di uni nuvoli di trasparenza, con tante falcine e martelUni 
•Itoruo i lei ohe luccicavano. 

Eri voltiti eoi un tlieriso rosso fuoco tipo Cardio e nel ano viso luminoso ri-
splendeva II sorriso della Riini Gorbaciova. Io confusa e allibita mi sono rag inoc
ulati diviati • lei e le ko chiesto: •Perché hit scelto me per rivelarti tra tutta le 
compagne?» 

E III eoo li lui voce gentile mi ha risposto: -Perché set l'unici id essere la sintesi 
l u t t i tri 11 Nilde lotti e l i Clceiolini». E lo le ho chiesto incori con gli occhi pieni 
di lacrime di gratitudine: -Cosa debbo riferire il popolo comunisti?» 

E lei ha risposto: «DI al popolo comunista che io voglio che qui nel luogo in coiti 
•oso apparsa venga edificato un festival dell'Unita permanente con tanti bei tubi 
innocenti e tante bandierine rosse sulla cima. 

DI loro che continuino • sperare In un futuro migliorista, e che lo manderò, per 
imor loro un segretario che diri li veri linei». Ed lo con un filo di voce ho chiesto: 
«MiionuràQecketto?»Elelkiticluto. 

•Come faremo a riconoscerlo?» Lei non rispose direttamente ma disse: -Lo rico
noscerete da un eegnol Dal aeguo riconoscerete il segretario giusto!. 

•Sui Ocehitto? Ut legno potrebbe averlo da qualche parte ma per controllare 
dovrei vederlo nudo». . . . . 

Dette quelle parole olla eoomparve, dandomi quelli strani numeri: cero sei ven
tiquattro quaranta. Con significano? Resto in attesa di uni prossima apparizione, 
voi, Intanto o comunisti non perdete la fede. 

fa tracimazione atU'iejiia della pasta 
nelto cucine del Quirinale 

Donna Celeste Renato alligarti 
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Cronache della post-incazzatura 

Finalmente, Ezzelino 
di Patrizia Carrano 

Agosto nev i dito rughine ille previ
sioni dclln maga, ed Ema avevi final
mente trovato il suo noma Primo però 
avevi passato tre settimane assoluta
mente infernali: convocati • un festival 
dell'Uniti per un dibattito con Occhetto 
- invito accettato aolo perché Occhetto 
avevi i biffi, il nomo dì un guerriero an
tico e in qualche modo potevi essere de
finito aneke potente, tutte qualità que
ste cko la magi aveva attribuito il ino 
futuro moroso - BOB era riuscita a dire 
una aola parola sulla crisi del femmini-
ano ad ora finita - proprio perché 11 
femminismo eri in crisi - • servire bor
lotti o cipolle alilo itaad dei metalmec
canici. 

Inorridita di lieto revanscismo ave
vi deciso por reazione di tornare agli 
antichi Udì a a'ori reciti i l cimping se
paratisti Acquadllei, la Calabria, dovi 
•vivi incontrato Adele Cambria che al
loggiata la uà albergo idlicente eoa 
aria condizionata, piscina e frigobar, 
scriveva cronache osannanti in com'era 
bella l'esparienaa del camping con la 
•ni viti selvaggia e natica. la realti la 
vita del camping era terribile, uà vero o 
{iroprio cesso, anche perché a'era rotta 
a fogna e l'unico capace di aggiustarla 

era tra uomo, che peri, in quanto uomo, 
BOB aveva por stituto diritto d'iccesso 
•leena, 

Dopo tra giani di snervante dibattito 
ideologico ael quale il dibatteva ae fos
se il caso di buttare al ceno l'ideologia 
del camping facendo entrare l'iddetto 
alle fogne o se per f ir diventare la man
canza del eneo tra momento qualifi
cante di lotta per l'emancipazione, En i 
aveva dato forfait od era auppita a 
gambe levito, meditando sulle coalrad-
dialoai del movimento o la particolare 
•allo sue: difatti u sopra ogni litri con 
desiderivi incontrare uà nomo, come 
mai a'era andata a cacciare la uà cam
ping separatista? Non ebbe tempo di 
sceverare a fondo la qaeatioae, peraltro 
limosissima e fonte di accesissimi di
battiti fin da quando ai orglaiinviio 
tavole rotonde ani tema •Coatraddlzio-
ne femminile/erezione meeekile, latita

si e tesi» perché ormai stremiti, dima
grita, innervosita da sette ore di ceda al 
Conilo di Settebagai, dove per la rab
bia e llrritaaione aveva venato Mite 
fiasche di lacrime e sudato sette cami
cie, Eraa approdi a c u i per scoprire 
che le sue dui stanzette erano dovuti-
te dal ladri di mezz'agosto. 

Puoi di uccidersi, ma poi decise cko 
prima era meglio ckiamare la polizia. 
Venne di lei il poliziotto Esulino Pent
ii, ventinovenne, originario di Travisa 
Lo rifiutivi non venne mai troviti mi 
l'amore ab il colpo di fulmine ocoppii 
mentre Ema fiatava di ricostruire con 
lui la Incaica dell'effrazione. Emllao 
era potente (tanto da poter ippeudere 
i l n o caso un accappatoio, e per giunta 
bagnilo, provi quelli che pai essere 
iscritti i l gulnness dei prilliti), ivevi 
Il aono del terribile condottiero Eueli-
BO da Romano e anche un mirabile palo 
di baffi biondi Ed era pure iscritto a Po
lizia democratica. 

Durante 11 suo primo amplesso Eni 
nati la voci corno fa gabella oTOrbnai a 
credette di oaun voliti la naradleo. 
Poi ebbe dello crii) mistiche coni quelle 
di Siati Tenia. Por usera ui u n o 
dillo Stato—epiteto eoa coi l i tempi di 
lotta Emi definiva tatti i poliziotti -
Esulilo la urvt benissimo. Putito 
iv i su solo litri tri fiorai di i tuui a 
Homi prima di rieitrara a Traviso, do
v'ora fidaauto eoa aaa maestra d'ullo, 
alla quale ai diceva quietamente iffe-
aloaato. Eraa puah di rubargli la piato
la d'ordinanza e di sparargli a bnclipe-
10 n i polUcloBO, por proluigm la s u 
permueau la eliti, ma poi BOB aa abbi 
11 coraggio. la barba alla nrallaan il 
•uguròebe li ragaau di Trovimi rive
lane peggio d'aia troia di bordello e 
cko Esulino disgustilo torauu di lai. 
Como estremi ratio peaaò di indire 
dilli Bigi a chiedere consiglio. A qne-
•lo rivivilo ooadotti diaci anni 11 fem
minismo? Noi volle pulirci i il infilò 
upaktdlmitandidlpiauiarodaaet-
Untemili Un che aveva comperato par 
"~"' " Al rute 
•vrebbe panato dopo. 

Amore magnetico 
di Fabio Di Iorio 

Tu dare non sai 
prendi tutto da me 
e poi non doni mai: 
ma ohe amore è? 

Con me sei sempre chiusa, 
•1 che t'ho dato tutto: 
•oidi, il nome. Poi t'apri, 
cagna, col primo farabutto. 

Gli doni 1 miei regali, 
lo copri tutto d'oro, 
cifre sensacionali 
frutto del mio lavoro. 

% triste, ma son cotto, 
da solo impazzirei, 
divento Bancomatto: 
ma che sportella seiT 


